
Appunti 
per un 
testo 
sulla 
fine  
del mondo 
di Davide Pascarella 
 

Agiscono quest’opera:  
il ventenne, la ventenne, il trentenne, la trentenne, la cinquantenne, il settantenne, 

l’uomo che non sa parlare, il paralitico, la donna che parla un’altra lingua, il bambino, 
la voce di Beppe, le persone, il dottore, gli infermieri.

 



 

 

  
 
 

 
 
 
 
 
 

Using olfactory molecular specificity, we examined the inheritance of parental traumatic 
exposure, a phenomenon that has been frequently observed, but not understood. We 

subjected F0 mice to odor fear conditioning before conception and found that 
subsequently conceived F1 and F2 generations had an increased behavioral sensitivity 

to the F0-conditioned odor, but not to other odors. When an odor (acetophenone) that 
activates a known odorant receptor (Olfr151) was used to condition F0 mice, the 

behavioral sensitivity of the F1 and F2 generations to acetophenone was 
complemented by an enhanced neuroanatomical representation of the Olfr151 

pathway. Bisulfite sequencing of sperm DNA from conditioned F0 males and F1 naive 
offspring revealed CpG hypomethylation in the Olfr151 gene. In addition, in vitro 

fertilization, F2 inheritance and cross-fostering revealed that these transgenerational 
effects are inherited via parental gametes. Our findings provide a framework for 

addressing how environmental information may be inherited transgenerationally at 
behavioral, neuroanatomical and epigenetic levels. 

 
Brian G. Dias & Kerry J. Ressler, Nature Neuroscience, 1 dicembre 2013 

 
 
 

 
Nel 2018 sono nati in Italia 439.747 bambini, 

 il dato più basso dall’Unità d’Italia 
 

Istat, 29 novembre 2019 
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Jan Vermeer, La lattaia, 1658-1660, Rijksmuseum, Amsterdam 

 
 

«Finché quella donna del Rijksmuseum 
nel silenzio dipinto e in raccoglimento 
giorno dopo giorno versa 
il latte dalla brocca nella scodella, 
il Mondo non merita 
la fine del mondo.» 
 

Wisława Szymborska  
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Appunti per un testo sulla fine del mondo 
 di Davide Pascarella 

 

1. 20 luglio 2023 Il trentenne, la trentenne 

Lei Andiamo a vedere la luna stasera. 

Lui Perché? 

Lei C’è l’eclissi. 

Lui Non mi va di vedere la luna. 

Lei Sei preoccupato? 

Lui Sì. (Silenzio.) 

Lei Possiamo vederla qui, dalla finestra. 

Lui Non sei preoccupata? 

Lei No. 

Lui Come fai a pensare alla luna? 

Lei Guarda che gradazione di rosso... 

Lui Io ho paura. 

Lei Anche io. 

Lui Non pensiamo alla luna. Andiamo a dormire. 

Lei Io voglio stare sveglia. 

Lui Non cambia niente. Andiamo a dormire. 

Lei Per favore. Lasciami stare. 

Lui Ho detto andiamo a dormire. 

Lei Lasciami! 

Lui Oddio! Oddio scusa. 

Lei Non è niente. 

Lui Non lo dovevo fare. 

Lei Ti ho detto non è niente. Vai a dormire. 

Lui Vado a dormire. Ma vieni anche tu. 
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Lei Vai a dormire. 

Lui Scusa. 

Lei Ho capito. 

Lui Scusa! 

Lei Aspetterò io. 

Lui Io non lo so cosa c’è nella mia testa… non funziona più tanto bene. 

Lei La luna è davvero meravigliosa. 

Lui Non funziona bene, ho detto. 

Lei Devi solo riposare. 

Lui Buonanotte, allora 

Lei ... 

Lui Riuscirò ad addormentarmi, stanotte? 

Lei ... 

Lui Ci riuscirò? 

Lei ... 

Lui Tu credi che non ci riuscirò. 

Lei ... 

Lui ... 

  

2. 22 dicembre 2023, 03.25 Il ventenne, la ventenne 

Lui ... 

Lei Stai piangendo? 

Lui ... 

Lei Togliti dalla porta. 

Lui ... 

Lei Dai togliti. 

Lui Stanno scopando. 
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Lei Sì adesso ho sentito. Dai togliti. 

Lui Non è giusto. 

Lei È una festa. Succede. 

Lui No con lei no. Lei no. 

Lei Abbiamo bevuto. Avrà bevuto. Succede. 

Lui E se rimane incinta? 

Lei (Ride.) 

Lui Perché stai ridendo? 

Lei Ma che domanda è se rimane incinta. 

Lui Se rimane incinta. Se non hanno il preservativo. 

Lei Dai togliti da qua. Lasciali stare. 

Lui Hanno spento la luce. 

Lei Sì. 

Lui Aprimi la porta. Le porto un preservativo. 

Lei ... 

Lui Ti prego fammi entrare tu ce le hai le chiavi è casa tua. 

Lei Ma che dici andiamo di là dai. 

Lui Ti prego io la amo. 

Lei ... 

Lui Ti prego. 

Lei Sta scopando con lui. Lasciala stare. Non è giusto. 

Lui Ti prego. 

Lei Vieni di là hanno messo la musica. 

Lui Ti prego. 

Lei Andiamo a ballare. Balla con me. 

Lui ... 

Lei Dove vai? 
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Lui .... 

Lei Di là c’è la cucina. 

Lui ... 

Lei Tutto a posto? 

Lui Ti prego apri la porta se no mi uccido. 

Lei Che cazzo fai con quel coltello. 

Lui Apri la porta. Le devo dare il preservativo. 

Lei Tu non stai bene. 

Lui Apri la porta porco dio. 

Lei Non urlare, non piangere, vieni qua! 

Lui ... 

Lei Stai zitto. Posalo. 

Lui …  

Lei Passerà. Lasciali finire. Se vuoi piangere piangi con me. 

Lui Ma se rimane incinta io ti uccido. Io ti uccido. 

Lei … 

Lui … 

Lei … 

Lui Scusa non volevo. 

Lei Scusami tu. 

Lui … 

Lei Ti senti meglio? 

Lui Andiamo. Andiamo di là a ballare. Non voglio aprire la porta. Non la voglio vedere. 

Lei Mi dispiace. Io - succede. 

Lui Scusa per il coltello. Lo lascio qui. 

Lei Lascialo dove ti pare metto a posto io dopo adesso bevi qualcosa di fresco. 

Lui Sì aspetta. 
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Lei Ok dai vieni. 

Lui … 

Lei Muoviti andiamo di là. Ti prego smettila di toccarti così mi fai venire voglia di 
piangere. 

Lui Scusa non ci riesco. 

Lei Lo so che è bruttissimo, lo so, perciò levati da quella porta. 

Lui Si sente tutto. 

Lei Si perciò, andiamo, andiamo di là. 

Lui Non mi riesco a muovere. 

Lei Ti porto io in braccio. 

Lui Ce la fai? 

Lei Ci provo. 

Lui Scusa se ti sporco - mi sono tagliato. 

Lei Smettila di chiedermi scusa è tutto a posto. Sali sui miei piedi. 

Lui Io vorrei solo piangere in santa pace da qualche parte. 

Lei Ti porto nella mia stanza. 

Lui È vuota? 

Lei La svuotiamo.  

Lui (Ride.) 

Lei Tra una settimana passa la cometa. La vieni a vedere con me? 

Lui Sì, va bene, sì.  

Lei …  

Lui Ti prego portami via, ho le gambe molli non riesco a stare in piedi. 

Lei ... 

Lui Cammina piano 

Lei ... 

Lui Più piano. 
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Lei ... 

Lui Più piano. 

Lei ... 

Lui Fai il meno rumore possibile non voglio che nessuno ci senta. 

Lei ... 

Lui Più piano. 

Lei ... 

  

3. 10 ottobre 2023 Il trentenne 

Lui La scienza dice che le mutazioni genetiche, le manipolazioni del genoma, non 
sono le uniche cose che possono alterare il DNA. Anche i fenomeni quotidiani 
fisici, somatici, corporali, quelli che viviamo nella vita di tutti i giorni, alla lunga, si 
inseriscono nelle radici profonde del nostro essere, e si tramandano insieme al 
resto. Fa parte della difesa della specie, dell’istinto all’autoconservazione: è fuori 
da ogni raziocinio. Se c’è un problema, il nostro intero sistema vitale lo registra e 
reagisce di conseguenza; se il problema non cessa, esso si modifica sempre di 
più in relazione a questo problema; se il problema si tramanda ai nostri figli, esso 
fa in modo che la stessa cosa non capiti ai nostri nipoti. Forse è per questo, dice il 
dottore, che i bambini hanno iniziato a nascere solo in coppia. Perché abbiamo 
paura di andare da soli nel mondo là fuori. 

  

4. 4 dicembre 2023 Il settantenne, la ventenne 

Lui Questo albero di arance, fa i frutti più tardi. 

Lei Professore. 

Lui Scusi? 

Lei Professore mi scusi. Non è venuto a lezione, oggi. 

Lui ... 

Lei ... 

Lui Mi scusi lei. Io mi sto facendo vecchio. 

Lei No, no, davvero, mi scusi lei se sembro scortese. È che - abbiamo voglia di 
ascoltarla. Lei spiega bene. 
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Lui Grazie. 

Lei Prego. E mi scusi ancora. La aspettiamo. 

Lui Aspetti un attimo, prima che vada, signorina. 

Lei … 

Lui Questo albero di arance, fa i frutti più tardi. 

Lei Davvero? 

Lui A me… sembra di sì. 

Lei Più tardi? 

Lui Siamo a - 

Lei Dicembre. 

Lui Sì... 

Lei È tardi per le arance? 

Lui Io ricordo, quando ero giovane, le arance di ottobre. 

Lei Già a ottobre? 

Lui Sì, forse all’inizio, i primi giorni del mese. 

Lei Adesso è cambiato tutto, forse è il clima. Fa sempre più caldo. 

Lui … 

Lei ... 

Lui Scusi, signorina, aspetti ancora un attimo, non vada via. 

Lei … 

Lui Ha una foglia d’arancio, tra i capelli? 

Lei Sì. 

Lui Ce l’aveva da prima? 

Lei Sì. 

Lui Profuma molto. 

Lei Grazie. 

Lui Se la mette a seccare tra le pagine di un libro, la foglia si secca, e rimane lì. 
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Lei … 

Lui Perché sorride? 

Lei Perché mi piace. Funziona anche con i fiori. Quelli piccoli, che crescono ovunque. 

Lui Quando hanno piantato l’arancio io iniziavo... il primo anno di università. 

Lei Davvero? 

Lui Non credevo che lo avrei visto fare arance a dicembre. 

Lei È bello… 

Lui ... 

Lei No? 

Lui Credo che non se lo ricordi nessuno, ma ho incontrato qui mia moglie. 

Lei … 

Lui Raccoglieva le arance che cadevano dai rami. 

Lei ... 

Lui Mi scusi se la annoio. 

Lei No, no, sono io che - 

Lui Le ho già rubato troppo tempo. 

Lei Le - posso farle una domanda io? 

Lui Certo. 

Lei Perché non sta venendo a lezione? 

Lui Credo di non stare molto bene, signorina. 

Lei Che - se posso - che ha? 

Lui Credo di non ricordare le cose. 

Lei Forse - la stanchezza... 

Lui Credo proprio di no. (Silenzio.) 

Lei Lei sorride - ha un bel sorriso, professore. 

Lui Grazie. 

Lei Ha un sorriso calmo. Lei è molto bello. 
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Lui … 

Lei Grazie, professore, scusi ancora, arrivederci. 

Lui Arrivederci. 

Lei ... 

  

5. giugno 2024 La cinquantenne 

Lei (Rumori di stazione. Altrove.) 
 
A me di questa cosa non mi importa tanto di trovargli un senso, un motivo, una 
ragione, di cose senza spiegazioni ce ne sono tante, per me va bene così e basta. 
Lo so che sei morto e non cerco di credere che sei vivo. A me basta di sapere che 
se ho bisogno so dove trovarti. Sai Beppe io vengo tutti i giorni qua per te, e non 
m’importa che non ti fai vedere, perché lo so che da qualche parte ti nascondi, sei 
sempre stato bravo a nascondino da quando eravamo piccoli e tu vincevi sempre 
e noi non vincevamo mai. Non me lo chiedo neanche perché non ti fai vedere 
Beppe perché ti amo, e l’amore vuol dire questo, saper aspettare l’altro anche 
quando non capisci i suoi motivi, anche quando l’altro non può. Allora ho scelto 
questa panchina qui, proprio questa, e mi ci sono seduta sopra, e ci ho anche 
disegnato sopra un tulipano, perché tu non ti confondi se lo vedi, e così tra le 
tante sai che questa è quella mia. La vedi e mi aspetti. E quando vedi che sto 
seduta mi chiami. Vedi Beppe io vorrei dirti che cosa è successo ieri però non lo 
so se mi stai sentendo. Ti aspetto? Mi dici tu quando arrivi? 

  

6. 7 giugno 2023  La trentenne 

Lei Il giorno della scoperta della mutazione nessuno sa qual è. Il giorno dell’annuncio 
lo ricordano tutti. (Pausa.) Io ricordo papà. Era in piedi, leggeva i risultati del gioco 
del lotto davanti la televisione. Fermo. Mi guardò. L’unica cosa che disse fu: 
“Meno male che tua madre non c’è più”. Poi non lo so, non ricordo più niente. 
Corsi fino a casa sua. La trovai aperta. Lui non aveva saputo niente. Aveva una 
partita. Stava indossando le scarpette. Lo abbracciai perché non sapevo che altro 
fare. Non avevo le parole, non avevo i movimenti. Dissi: “Prendi il telefono. Leggi. 
Io non so ripeterlo”. Lesse. 

  

7.  Il trentenne 

 TU - TUM - TU - TUM - TU - TUM - TU - TUM. TU - TUM - TU - TUM - TU - TUM - TU - TUM. TU - 
TUM - TU - TUM - TU - TUM - TU - TUM. TU - TUM - TU - TUM - TU - TUM - TU - TUM. TU - TUM - 
TU - TUM - TU - TUM - TU - TUM. TU - TUM - TU - TUM - TU - TUM - TU - TUM. TU - TUM - TU - 
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Postilla 
 
Appunti per “Appunti” 
 
Questo testo nasce così com’è, ma vuole essere materiale fertile per la costruzione di uno 
spettacolo. Non vorrei fosse da trattare come un modello a cui avvicinarsi fedelmente, ma 
come un seme da far germogliare, piantandolo nel terreno che si preferisce. Le mie 
indicazioni sono condivisione delle mie visioni su questo testo. Chi lo accoglierà, unirà le mie 
alle sue, lascerà che dialoghino, e ne farà ciò che di più “bello” può farne. 
 
Note 
 
Il numero di personaggi non corrisponde al numero necessario di attori per la 
rappresentazione.  
 
(Nella mia immaginazione, i personaggi connotati nel nome dall’età sono interpretati ognuno 
da un attore diverso, gli altri invece dagli stessi attori che indossano alcune maschere. Il 
bambino può essere o non essere un bambino. Per me lo è. Ma è solo un punto di vista.) 
 
L’ordine interno delle scene corrisponde alla mia visione poetica di queste storie. L’ordine 
delle scene può cambiare. La poetica, cioè l’anima sottile che si nasconde sotto la crosta 
delle cose raccontate... quella spero di no. 
 
Questo testo credo abbia degli elementi “magici” e degli elementi poetici, quindi la sua 
messa in scena non credo debba essere realistica. Non è assolutamente detto che gli attori 
debbano uscire di scena, né che debba esistere un “fuori scena”. 
 
Ci possono essere azioni prima dell’inizio del testo, in ogni scena, e queste azioni possono 
essere di qualsiasi durata. Io mi sono limitato a scrivere solo quelle che sento necessario 
siano esplicite. Ce ne sono delle altre. 
 
Aggiungo questa nota nel 2025, lasciando il resto del testo intatto: Appunti è stato scritto tra il 
2018 e il 2020. L’anno in cui è ambientato è dunque un 2023-2024 immaginario, un futuro 
prossimo slittato leggermente in avanti al tempo in cui si vive. Per questo, se lo leggete oggi, 
o nel futuro, immaginatelo ambientato qualche anno dopo il momento in cui siete. 
 

Davide 
 
Venezia, 20 luglio 2018 
Torino, dicembre-marzo 2019 
Torino, 16 giugno 2019 
Torino, 10 febbraio 2020 
Acerra, 18 dicembre 2020 
 
Prima stesura completa 15 marzo 2019. 
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Elenco riassuntivo delle scene di “Appunti per un testo sulla fine del mondo” 
 

1. Andiamo a vedere la luna stasera 
2. Ti prego portami via, ho le gambe molli non riesco a stare in piedi 
3. Forse è per questo, dice il dottore, che i bambini hanno iniziato a nascere solo in coppia 
4. Questo albero di arance, fa i frutti più tardi 
5. Sai Beppe io vengo tutti i giorni qua per te  
6. Il giorno della scoperta della mutazione nessuno sa qual è 
7. Ci sono due treni, e due lei  
8. Trovavo bello parlarvi delle stelle nascoste in Tennessee Williams  
9. È solo un sogno amore è solo un sogno 
10. Vuoi giocare con me?  
11. Così domani Schmetterling la farfalla leggera del poeta volerà su questo fiore  
12. È possibile provare rimpianto anche per qualcosa che non si è mai conosciuto? 
13. Ora ti dico questo: che le parole sono come le farfalle  
14. Vieni a ballare con me stasera 
15. Quindi hai deciso?  
16. Non ero incinta 
17. Neanche fra cento anni lo trovi un capodanno senza fuochi 
18. Forse sarò papà 
19. Facciamo le capriole 
20. È così bello che iniziano a rifarlo con tutti i palloncini 
21. Si rompono le acque  
22. C’è una piantina di basilico sul davanzale, ma lui è solo nella stanza 
23. Tu ci credi nei miracoli?  
24. Qualcuno a parte te 
25. (Senza parole) 
26. Taglio netto. Si evira 
27. È nata morta 
28. Amore, aspettiamo un bambino 
29. È finita 

 
Dedicato a 
 
a Fausto per la vita e l’azione, per un nuovo modo di leggere le cose. 
ad Antonio per la stella che le sovrasta. 
a Lino e Paolo per certe domande. 
a Gabriele, a Valerio, ai miei compagni di teatro, a tanti altri. 
 
a Cecilia per cui ho ripreso a far vivere questo testo morto. 
 
al Teatro,  
so long as men can breathe, or eyes can see / so long lives this, and this gives life to thee.
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Premio Nuove Sensibilità 2.0 
 
Motivazione della giuria per l’assegnazione del premio ad  
“Appunti per un testo sulla fine del mondo” 
 
«La giuria ha scelto di premiare Appunti per un testo sulla fine del mondo perché è un testo 
aperto a varie possibilità di crescita e di esplorazione rispetto alle potenzialità della scena in 
tutte le sue variabili. La fine del mondo è in realtà un pretesto per investigare la ricerca 
disperata dell'Uomo di una impossibile eternità: memoria e continuità, maternità e paternità, 
desiderio e perdita. In attesa di una cometa, i numerosi personaggi rappresentano diverse 
età della vita: una coppia di trentenni, due ventenni, una cinquantenne, un settantenne, un 
bambino, che cercano di superare con dolore la labilità di sé stessi attraverso le cose. In una 
struttura apparentemente discontinua, giocando con i salti e le sovrapposizioni temporali, in 
realtà si dipana un filo di pensiero che cerca di fare contatto con il dolore dello scomparire, 
attraverso un linguaggio spesso enigmatico e poetico.» 
 

Paolo Coletta, Marzia D’Alesio, Linda Dalisi, Isa Danieli, Emanuele D’Errico,  
Claudio Di Palma, Michele Mele, Enzo Moscato, Valeria Parrella 

19 dicembre 2020 
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